
Chiarimenti pervenuti dal Servizio Politiche Sociali e Socio Educative 
della Regione Emilia Romagna in data 29 marzo 2018 
 
 

- Possono accedere al contributo previsto dal Progetto Conciliazione Vita – 
Lavoro (DGR 276 del 26/02/2018) i bambini iscritti ai centri estivi, anche se 
non frequentanti la scuola dell’infanzia. 

 

- Il contributo è assegnabile solo a frequentanti i centri estivi. La DGR 
247/2018 che regola i centri estivi, precisa che possono essere accolti bambini 
e ragazzi di età compresa tra i 3 e i 17 anni, pertanto servizi che accolgano 
bambini in età da nido non possono essere riconosciuti come centri estivi ai fini 
del Progetto conciliazione. 

 

- Trattandosi di Fondi europei, la fascia d’età precisata alla Commissione per il 
Progetto è “3-13 anni” (nati dal 2005 al 2015) e pertanto non è possibile 
derogare a quanto approvato. 

 

- Ai fini dell’accesso al contributo è da considerarsi l’ISEE ordinario o standard 
2018, salvo casi particolari quali la non convivenza dei genitori in cui dovrà 
essere richiesto l’ISEE minorenni 2018 (normativa di riferimento D.P.C.M. 5 
dicembre 2013, n. 159 e D.M. 7 novembre 2014, D.M. 363 del 29 dicembre 
2015 D.M.146 dell’1 giugno 2016 e D.M. 138 del 13 aprile 2017). 

 

- Per la graduatoria delle famiglie con ISEE decrescente si intende che le 
famiglie con ISEE più basso vanno collocate in cima alla graduatoria. 

 

- Per l’accesso ai centri estivi, trattandosi di attività extrascolastica, non è 
necessario produrre documentazione in relazione all’obbligo vaccinale. 
 


